


Nel cuore del Parco Naturale del Delta del Po

Tra Emilia-Romagna e Veneto, nel cuore del Parco 

Naturale del Delta del Po, tra le province di Ferrara e 

Rovigo, l’area di coltivazione del Riso del Delta del 

Po IGP è frutto della lenta opera di sedimentazione 

compiuta dal Grande Fiume Po nel corso dei secoli.

Terreni di natura alluvionale, argillosi e limosi, con una 

componente torbosa, accomunati dalla lenta 

capacità drenante e dotati di grande fertilità 

minerale.

Il Riso del Delta del Po IGP è coltivato vicino al mare 

Adriatico e le brezze marine mantengono le piante 

di riso asciutte e sane, eliminando così gli interventi 

chimici. L’insieme di fattori climatici e ambientali 

favorevoli contribuisce a rendere il Riso del Delta del 

Po IGP un’eccellenza gastronomica.



Le caratteristiche di un prodotto unico

Per le sue caratteristiche nutrizionali il Riso del Delta 

del Po IGP è un alimento consigliato nella dieta 

quotidiana. Grazie alla grande digeribilità, alla 

ipoallergenicità, al grande tenore proteico e alle sue 

proprietà antiossidanti, il Riso del Delta del Po IGP è 

adatto all’alimentazione dell’infanzia e in 

determinate situazioni patologiche.

Particolarmente ricco di macroelementi, quali 

potassio, magnesio, calcio e sodio, il Riso del Delta 

del Po IGP è un alimento completo grazie alla 

presenza di acidi grassi essenziali come gli Omega-3

e Omega-6.

Il Consorzio di Tutela si occupa di sviluppare la 

coltivazione delle varietà tradizionali (Carnaroli, 

Arborio, Baldo e Volano), insieme alle nuove varietà 

(Karnak, Telemaco, Caravaggio, Keope e Cammeo).



Il progetto COMPETI BIO RISO

Obiettivo generale

L’obiettivo generale del progetto è stato quello di favorire la coltivazione del 

riso biologico nell’areale del Delta del Po e di migliorare la redditività delle 

produzioni risicole regionali, sfruttando le richieste del mercato per prodotti 

biologici e protetti dal marchio IGP (Indicazione Geografica Protetta).

Obiettivi specifici e operativi

- Introdurre tecnologie e conoscenze che consentano di investire in risaia, 

assicurando produttività ed economicità grazie all’incremento della qualità 

intrinseca del prodotto IGP

- Mettere a punto tecniche di produzione per il riso biologico e integrale, 

facilitandone la coltivazione, lo stoccaggio e la lavorazione

- Incentivare tecniche colturali a bassi impatto ambientale

- Incentivare la competitività e sostenibilità della filiera

- Sviluppare una linea di riso integrale biologico di facile impiego per i 

consumatori
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Il progetto COMPETI BIO RISO

Il riso biologico ha un valore commerciale più elevato del riso tradizionale. 

Tuttavia, le difficoltà nel controllo delle infestanti e delle crittogame hanno 

rappresentato un limite per la coltivazione del riso biologico nell’area del Delta 

del Po.

Per far fronte a tali difficoltà, nel progetto sono state messe a punto una serie 

di linee tecniche per la produzione del riso in regime biologico. Tra queste, 

l’innovazione principale è stata quella di introdurre e testare l’impiego di teli 

pacciamanti biodegradabili per il controllo delle infestanti e per favorire la 

germinazione e crescita del riso. 

I prodotti biologici così ottenuti sono stati successivamente caratterizzati dal 

punto di vista bromatologico e ne sono state valutate le caratteristiche 

funzionali.

Da tali analisi, è emerso come non siano presenti differenze tra i campioni 

ottenuti con i due metodi agronomici, né nei contenuti in nutrienti (lipidi, 

minerali, amido, fibra) né nei contenuti e composizione di sostanze 

polifenoliche ad azione antiossidante.
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Il progetto COMPETI BIO RISO

Differenze poco significative sono state determinate nel contenuto in alcuni 

elementi che tuttavia possono essere imputabili sia al terreno sia all’acqua 

utilizzata per l’allagamento dei campi. Solamente il contenuto proteico risulta 

inferiore nei campioni coltivati in biologico sia per il risone sia per il riso integrale.

Infine, per valutare le implicazioni economiche derivanti dalle innovazioni 

introdotte nel progetto, è stata condotta un’analisi della redditività dei prodotti 

biologici.

I parametri di costi e ricavi sono stati quindi comparati con quelli relativi alla 

coltivazione delle stesse varietà di riso coltivate in convenzionale.

I risultati evidenziano buone potenzialità di reddito per il riso biologico. 

Potenzialità che tuttavia rischiano di essere compromesse da costi di 

produzione più elevati rispetto alla coltivazione del riso in regime convenzionale.

In conclusione, il progetto ha permesso di mettere a punto tecniche di 

coltivazione del riso biologico che consentono di contenere la pressione delle 

erbe infestanti, di produrre varietà di riso che mantengono le peculiarità che 

contraddistinguono il Riso del Delta del Po e di porre le basi necessarie al 

processo di diversificazione per la coltivazione di prodotti maggiormente 

richiesti dal mercato.
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IMMAGINI

PREPARAZIONE DEL TERRENO CON

TECNICA DELLA PACCIAMATURA

ALLAGAMENTO DELLA RISAIA

E RISPARMIO IDRICO



IMMAGINI

CRESCITA DEL RISO E

CONTROLLO DELLE INFESTANTI

MATURAZIONE DEL RISO RACCOLTA



Sintesi risultati ottenuti

Teli pacciamanti

100%

biodegradabili

e compostabili

sostenibilità

ambientale

risparmio

idrico

controllo

delle erbe

infestanti

nessun

apporto

chimico



COMPETIBIORISO
www.risodeltapoigp.it/riso-bio/ 


